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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI VIBO VALENTIA
Via Cesare Pavese - 89900 Vibo Valentia - Servizio Appalti e Contratti - SUA

AVVISO APPALTO AGGIUDICATO - Bando di gara n. 59/2015
STAZIONE APPALTANTE: Amministrazione Provinciale di Vibo Valentia - Stazione 
Unica Appaltante - Via C. Pavese - Tel. 0963/997378 - Fax 0963/997282 - PEC 
sua.provinciavibovalentia@asmepec.it, AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRI-
CE: Comune di Vibo Valentia - Piazza Martiri d’Ungheria; teI. 0963/599305 - Fax 
0963/599378 - Si rende noto che è stata espletata la gara d’appalto a procedura 
aperta per l’aggiudicazione dei lavori di completamento Nuovo Palazzo di Giustizia 
- III lotto - Comune di Vibo Valentia. Codice CUP E43D15000510001 - Codice CIG 
6239369A2C - Importo complessivo dell’appalto: € 6.493.396,46 distinto per come 
segue a) importo lavori soggetto a ribasso € 4.868.451,10; b) costo del personale 
non soggetto a ribasso € 1.533 548.90; c) oneri di sicurezza non soggetti a ribasso 
€ 91.396,46 - Imprese partecipanti: n. trenta - Imprese escluse: n. zero - I lavori 
sono stati aggiudicati in via definitiva alla ditta Polimpianti Srl con sede in Villaricca 
(NA) - C.so Europa n. 412 - in avvalimento con la ditta PAST Costruzioni Srt con 
sede in Napoli - Via Michelangelo Schipa n. 61 - per l’Importo di € 1.767.101,70 
per lavori € 1.533.548,90 per costi del personale € 91.396,46 per oneri di sicu-
rezza ed oltre IVA - ribasso offerto 63,7030%; Determinazione di aggiudicazione 
n. 440 del 19.04.2016, adottata dal Dirigente del Settore 5 - Tecnico LL. PP. - del 
Comune di Vibo Valentia, acquisita agli atti con prot. n. 13538 del 19.05.2016. La 
gara è stata aggiudicata con il criterio del prezzo più basso determinato mediante 
ribasso sull’importo dei lavori posto a base di gara ai sensi dell’art. 82, commi 2, 
lettera b), e 3-bis del D.Lgs. 163/2006 e smi per come previsto dall’art. 118 comma 
1 Iett. b) e comma 2 del DPR 207/2010, ed ai sensi dell’art. 86 ed applicazione 
degli artt. 87-88-89 del citato D.Lgs. n. 163/2006 e s m.i. Tempo utile ultimazione 
lavori: giorni 540 naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna 
dei Iavori; Responsablle del Procedimento Arch. Claudio Decembrini del Comune 
di Vibo Valentia

IL SEGRETARIO GENERALE Dott. Cesare Pelaia

di Marco Evangelisti
inviato a rio de Janeiro

Petra Zublasing comincia 
presto e finisce presto. Quelli 
del tiro a segno adesso si sbri-
gano, un’oretta ed è tutto fini-
to. «Pensano di dare spetta-
colo. Velocità, eliminazione 
diretta. Non funziona, perché 
bisogna riflettere, ascoltare la 
luce, guardare il vento. Per 
i giovani, che sono nati con 
questa formula, è una figa-
ta. S’immaginano che i più 
esperti si lascino destabiliz-
zare. Hanno capito male. Ho 
visto - e centrato - di peggio». 
Comincia presto, finisce pre-
sto e sabato può diventare il 
primo oro dell’Olimpiade. 
Sarebbe anche il 200º nella 
storia dell’Italia.

Petra, prima in tutto.
«Ci penso dopo. Casomai ce 
la facessi, quando ce l’avrò 
fatta. Se è per questo sono 
stata anche il primo atleta ita-
liano di questi Giochi a quali-
ficarsi e la prima tiratrice az-
zurra a vincere il Mondiale. 
Faccio da apripista, seguite-
mi se credete. Quando chie-
si a mio padre di portarmi al 
poligono avevo dodici anni 
e lui mi rispose che non era 

sport da ragazze».

E adesso che cosa dice?
«Adesso fa l’allenatore di tiro 
in una squadra quasi tutta 
femminile. Io ero una roc-
ciatrice e correvo sulle lun-
ghe distanze. Quello gli an-
dava bene. Un giorno passo 
con il bus della scuola davan-
ti a un poligono vecchio di 
trecento anni. Organizzano 
una gara strana: si spara dal 
balcone di casa su bersagli 
appoggiati alla collina. Papà, 
voglio provare, e lui niente. 
Due mesi dopo compio dodi-
ci anni e passo tutto il giorno 
a giocare con un amico che 
aveva una pistola a pallini di 
plastica, cercando di colpire 
un palo. Lui, niente. Finisco 
Topolino, comincio a legge-
re il giornale, strano a dodici 
anni, vero? Vedo che per un 
mese ogni venerdì al poligo-
no fanno attività per i bam-
bini. Supplico mio padre, lo 
convinco. Ben presto il vener-
dì smette di bastarmi, voglio 
andare anche il martedì a ti-
rare con gli adulti».

Le hanno cambiato lo sport 
sotto il naso.
«Punteggi azzerati prima del-
la finale, come fare una ma-

ratona e i 100 metri insieme, 
il pubblico che nel tennis fa 
silenzio e da noi no. Ma io 
ho altro a cui pensare, le mie 
paure da domare. E’  peggio 
per Niccolò, che ha sempre 
considerato il tiro una sor-
ta di meditazione. Lui ci ha 
messo più tempo ad adat-
tarsi. Lo capisco, ma le rego-
le vanno accettate, non subi-
te. Oppure si smette».

Niccolò Campriani è il suo 
fidanzato. Anche rivale, in 
un certo modo?
«Più pietra di paragone che 
rivale. Anche se ormai tra i re-
cord maschili e quelli femmi-
nili la distanza è di un punto 
e mezzo, due punti. Nel no-
stro caso è stato lui l’apripista 
e cercare di arrivare ai suoi 
livelli mi ha aiutato molto. 
Quando l’ho visto al poligo-
no ho capito subito che non 
mollava mai. E adesso sono 
io quella che non molla mai. 
Quella che pensa: continuo 
finché non mi riesce. Quel-
la testarda, se vogliamo. E’ 
così che sono uscita da un 
anno di angosce: volevo es-
sere io a scegliere. Al Mon-
diale mi sono trovata, come 
qui all’Olimpiade, a lottare 
contro una distanza che non 

è la mia. Dieci metri, mentre 
io mi sento a mio agio quan-
do tra me e il bersaglio ce ne 
sono cinquanta. Mi è venu-
to in mente: questo è l’ultimo 
bivio, o vinco o butto il fucile 
e addio. Ma io voglio vincere. 
E così comunque fosse an-
data avrei fatto di testa mia».

Quali angosce avvertiva?
«Ognuno ha le proprie. Sem-
bra che sparare sia sempre la 
stessa cosa e in effetti lo è. Ma 
ti capita quella giornata in cui 
non funziona niente e la luce 
ti abbaglia e il vento ti distrae. 
La giornata in cui pensi: non 
sono io qui a tirare. A me ca-
pitava spesso, troppo. Avevo 
paura di deludere chi mi sta 
vicino, di deludere me stes-
sa. A ogni colpo prendevo la 
carabina, poggiavo la carabi-
na, ogni movimento era un 

peso sul cuore. Alla fine mi 
si era bloccato il dito. Non ri-
uscivo neppure a premere il 
grilletto».

Come ne è uscita?
«Due giorni prima dei Mon-
diali, nel 2014. Stavo facendo 
le valigie, mia madre mi chia-
ma per chiedermi di tenere 
un attimo a bada la nipotina 
di due anni. Mi scappa, roto-
la per un piano di scale. Non 
si fa nulla, per fortuna. Ma 
in quel momento ho capito 
molte cose: che la vita è altro-
ve, il pericolo anche, che l’an-
sia va riservata alle vicende 
che la meritano. Che il mio 
è solo uno sport».

Ha scelto, anche in questo 
caso.
«Sempre. Persino nel mio 
rapporto con Niccolò. Ci sia-
mo conosciuti a un raduno 
della Nazionale, giovanissi-
mi entrambi, io davvero ra-
gazzina. Lui era il beniamino 
del gruppo, bravissimo e spi-
ritoso. Io ero la maschiaccia 
di provincia, dai paraggi di 
Bolzano, che all’epoca non 
parlava neppure bene l’ita-
liano. Dicevano che ero az-
zurra a metà, mentre io mi 
sentivo così orgogliosa di es-

serci. Non potevamo piacer-
ci subito, io e Niccolò. Ci evi-
tavamo, quasi. Eppure, gior-
no dopo giorno, a forza di fre-
quentarci abbiamo scoperto 
quanto fossimo simili. Ab-
biamo studiato insieme ne-
gli Stati Uniti, lui ingegneria 
industriale, io ingegneria ci-
vile. Stiamo insieme da sette 
anni. Per adesso non inten-
diamo sposarci, ma un gior-
no forse saremo genitori di 
un figlio».

Mestiere duro.
«Sappiamo che cosa inse-
gnargli. Che anche se spes-
so i furbi e gli arroganti sem-
brano i vincitori là fuori c’è un 
mondo e tanti posti in cui la 
cultura e il rispetto prevalgo-
no. C’è questa coppia di ho-
ckeiste inglesi sposate, le Ri-
chardson-Walsh. Io non amo 
che si esibiscano in pubbli-
co le questioni private, però 
mi piace che si manifestino 
messaggi forti, di libertà e di 
gioia, attraverso lo sport. Lo 
sport è un veicolo di comu-
nicazione potente. Ed è triste 
pensare che i primi ad accor-
gersene siano stati i terrori-
sti, quarantaquattro anni fa. 
Per fare pubblicità all’odio».
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Può darci il 200º oro della storia. «Avevo il dito 
bloccato, mi salvò una bimba caduta dalle scale»

L’iridata 
è la ragazza 

di Campriani 
oro a Londra 

Ma sono 
solo una 

delle coppie 
azzurre 

a Rio

ZUBLASING
UNA cArtUccIA
PIENA D’AMOrE

Le angosce 
«Temevo di 
deludere me e gli 
altri, ma ho capito 
che è solo sport 
Ora sono pronta»

Gli inizi 
«Avevo finito di 
leggere Topolino 
Aprii il giornale 
e scoprii il tiro, un 
gioco da maschi»

Campriani 
«Insieme da 7 anni 
ma all’inizio non 
ci sopportavamo 
Lui cocco del team 
io italiana a metà»

Il futuro 
«Ai miei figli 
insegnerò che furbi 
e arroganti talvolta 
vincono, ma non 
sono i migliori»

199
MEDAGLIE D’ORO
Tante ne ha vinte l’Italia nella 
storia dei Giochi. Sabato 
Fiamingo, Nibali e Zublasing 
inseguiranno la numero 200

Petra Zublasing, 27 anni, impegnata con la carabina. L’altoatesina gareggia con i colori dei Carabinieri

Continua l’attività sportiva di 
Beach Bocce lungo il litora-
le italiano, uno sport che per 
la sua peculiarità motoria ri-
chiede attenzione, coordina-
zione e capacità tattica e che 
sta interessando sempre di 
più i giovani in vacanza sul-
le spiagge italiane. Si chiudo-
no in questo periodo le prime 
adesioni alla finale di Roma 
del 17 e 18 settembre. Ogni re-
gione partecipa con almeno 
due coppie finaliste, non ne-
cessariamente miste. In que-
sta edizione anche una cop-
pia tedesca in finale, in vacan-
za a Cattolica, parteciperà per 

contendersi il primo premio 
messo in palio dalla Federa-
zione Italiana Bocce: un se-
gnale importante, in questa 
seconda edizione. Si raggiun-
ge così un importante traguar-
do per l’attività sportiva: l’idea 
del progetto iniziale era infat-
ti di promuoverlo anche all’e-
stero. Un’ultima novità arriva 
dal protocollo d’intesa sigla-
to tra la FIB e ANESV (l’Asso-
ciazione Nazionale Esercen-
ti Spettacoli Viaggianti e Par-
chi, aderente a Federturismo 
Confindustria) per la promo-
zione di Beach Bocce in alcu-
ni parchi acquatici del Lazio.

coppia tedesca 
in finale a roma

BEACH BOCCE

ATLETICA
GALVAN
CHIGBOLU

Coetanei (27 anni), 
stessa specialità 
(i 400 metri), Matteo 
e Maria Benedicta 
fanno coppia dal 2013

NUOTO&SCHERMA
DOTTO 
FIAMINGO

Due anni insieme, poi 
la rottura dopo i Giochi 
di Londra ed ora la 
fiamma s’è riaccesa.
Lui ha 26 anni, lei 25

NUOTO
MAGNINI 
PELLEGRINI 

La coppia più glamour 
dello sport italiano 
“Pippo” ha 34 anni, 
“Fede” ne fa 28 domani 
Sono fidanzati dal 2011

TIRO A SEGNO
CAMPRIANI
ZUBLASING

Toscano lui, 28 anni, 
altoatesina lei, 27, 
entrambi ingegneri 
stanno insieme ormai 
da sette anni

CellatiCa - Grandi emozioni sulla sabbia 
dell’Arena Beach di Cellatica per le Kinde-
riadi - Trofeo delle Regioni di Beach Vol-
ley 2016, il torneo per selezioni regionali 
Under 18 organizzato dalla Fipav. Al ter-
mine di un’intensa giornata di gare sono 
state definite le squadre che nella matti-
nata odierna si sfideranno nelle semifinali. 
 Nel torneo femminile l’Emilia Romagna 
si è qualificata dopo aver ottenuto due vit-
torie sofferte: 2-1 alla Lombardia e al Ve-
neto. L’altra selezione che completa la pri-
ma semifinale è la Lombardia, vittoriosa 
prima sul Piemonte e poi sul Lazio. La se-
conda sfida che metterà in palio un posto 
per la finalissima vedrà affrontarsi l’Abruz-
zo (2-0 a Liguria e Lazio) e il Veneto: bat-
tuta 2-0 la Liguria. 

 In campo maschile percorso netto 
dell’Emilia Romagna, che è volata tra le 
magnifiche quattro senza perdere nep-
pure un set: 2-0 alla Campania e contro la 
Liguria. L’ultimo ostacolo prima della fi-
nale è rappresentato dalle Marche, capaci 
di superare il Trentino 2-0, L’Alto Adige si 
è confermata tra le selezioni più sorpren-
denti della manifestazione: dopo aver bat-
tuto al tie break la Puglia, si è imposto 2-1 
anche sulle Marche. L’ultima semifinali-
sta è la Liguria, che ha superato 2-1 la Pu-
glia. 
 Oggi la manifestazione vivrà il momen-
to clou con le finali che assegneranno i ti-
toli italiani Under 18 e la wild card per la 
partecipazione agli Assoluti.
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Un’Emilia romagna super 
alle Kinderiadi Under 18

BEACH VOLLEY

Addio Amon
fortissimo 
mai primo

fOrmuLA 1

rotorUa - E’ morto a 73 
anni, dopo una lunga malat-
tia, Chris Amon, protagoni-
sta in Formula 1 tra il 1963 e 
1976, correndo con la Ferrari 
tra il 1967 e il 1969. La carrie-
ra del pilota neozelandese è 
stata tutta un paradosso, tra 
la sua velocità e il fatto che 
non sia mai riuscito a vincere 
un gran premio, pur essen-
do partito per cinque volte 
in pole position: per questo 
Amon è indiscutibilmente 
ritenuto il più forte tra i per-
denti. Ce l’ha fatta però nella 
24 Ore di Le Mans, conqui-
stata nel 1966 in coppia con 
Bruce McLaren al volante di 
una Ford.
    TEST PIrELLI - Proseguono i 
test Pirelli sulle gomme 2017: 
dopo i due giorni con la Fer-
rari a Fiorano, è cominciata 
una serie di collaudi con Red 
Bull al Mugello, su una mac-
china 2015 modificata: ieri 82 
giri per Sebastian Buemi, che 
guiderà anche oggi.

PETRA ZUBLASING è nata il 
30 giugno 1989 a Bolzano. 
Alta 1,65, pesa 54 chili. 
Gareggia per il gruppo 
sportivo dei Carabinieri. 
Trasferitasi negli Stati Uniti 
per studiare ingegneria, nel 
2013 ha vinto il titolo Ncaa 
con la West Virginia
University. Ha debuttato alle 
Olimpiadi nel 2012 a Londra, 
classificandosi 12ª. Dopo un 
titolo europeo a squadre 
(2013), nel 2014 è diventata 
la numero 1 mondiale nella 
carabina 10 metri
imponendosi nel campionato 
iridato di Granada. Nella 
stessa occasione è diventata 
il primo atleta italiano in 
assoluto a qualificarsi per 
l’Olimpiade di Rio.

Ha 27 anni 
s’è classificata 
12ª a Londra

LA SCHEdA


